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ORDINE DEL CORNO A> <13 42 
collegato al Disegno di legge n. 286 "bilancio di previsione 2018-2020" 

ai sensi dell'art. 37, comma 4 dO Regolamento interno 

trattazione in Aula 
trattazione in Commi ione 

OGGETTO: contributi per sostenere più 
anziane non autosufficienti. 

ervizi domiciliari per le persone 

  

Premesso che: 

1) la Regione Piemonte, nel quadro della re iizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali e in armonia co il Piano socio-sanitario regionale, 
promuove il benessere, la qualità della v a e l'autonomia dei cittadini non 
autosufficienti, previene l'aggravamento delle loro patologie, opera per 
evitare ricoveri impropri e favorisce la lo 	permanenza presso il domicilio 
nel quadro del rispetto prioritario della 4Itura della domiciliarità richiesto 
dalla persona e dalla famiglia (ex legge regionale 10/2010); 

2) in particolare per gli anziani non autos fficienti la Regione promuove la 
costruzione di una rete di servizi soc Ii che garantiscono le cure e 
l'assistenza nell'ambito delle più accogli nti mura domestiche (ex legge 
regionale 1/2004), in modo da non privarli dell'autonomia ed evitare 
l'allontanamento, spesso traumatico, dal c I ntesto familiare. 

Considerato che: 

1) con l'intento di dare una risposta adeguatiti ai bisogni dei soggetti anziani e 
delle famiglie che li hanno a carico la Regione stanzia risorse, come previsto 
dalla legge regionale 1/2004. 

Tenuto conto che: 
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1) i servizi domiciliari rappresentano un du dice vantaggio perché innanzitutto 
sono più efficaci e poi alla pubblica a ministrazione (e ai contribuenti) 
costano di meno di un ricovero in ospeda o in una residenza; 

2) il numero di anziani non autosufficienti (con esigenze diverse a seconda 
dell'intensità della disabilità) è in costante aumento, facendo di conseguenza 
salire anche il numero di famiglie che li devono accudire e curare. 

Il Consiglio regionale inipegna la Giunta, 

affinché in sede di assestamento di bilancio èngano stanziate maggiori risorse. 

  

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


